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50 ANNI FA SU CITTÀ NUOVA
a cura di Gianfranco Restelli

Il 24 febbraio si spegneva in 
Roma Luigi Lubich, l’amatissimo 
papà di Chiara (nella foto 
con lei), da tanti membri 
del Movimento dei Focolari 
conosciuto e venerato con un 
affetto fi liale. Riportiamo qui 
ampi stralci del ricordo di lui 
apparso sul n. 6/1963 del nostro 
periodico.

La scomparsa 
di Luigi Lubich
È spirato nel possesso delle sue facoltà, con una visione calma e serena, 
fi duciosa del passo grande che stava per fare: presentarsi innanzi a Dio. 
E per questo, entrare nella sua stanzetta era diventato come avvicinarsi a 
un santuario. Anche quando le sofferenze più grandi lo tormentavano, non 
cessava di sublimarle, offrendo tutto a Dio perché compisse i suoi disegni 
sull’Opera di Maria che tanto egli amava. Ricordare le sue frasi, è ancora 
commovente per noi che abbiamo potuto essergli vicini in quei momenti: 
«Dite a tutti quanto è bella la morte, come è semplice. Durante la vita 
si ha tanta paura della morte, e adesso invece la si vede come una cosa 
meravigliosa».
E dopo che il sacerdote gli aveva amministrato l’estrema unzione e il 
viatico, la sua stanza sembrava diventata un luogo dove aleggiavano 
gli angeli. Non fi niva di ringraziare per questa grande grazia di aver 
ricevuto l’olio santo in piena coscienza, e perché non gli era stata taciuta 
la gravità della malattia. Era così veramente felice per il passo che 
stava per compiere, che, a un certo momento, quando sembrò per un 
attimo che la malattia avesse un corso più favorevole e si avviasse a una 
conclusione positiva, parlando con i familiari quasi lamentava: « Ero 
così preparato – diceva –, così meraviglioso: perché il Signore non mi ha 
voluto con sé?». 
 Tanti, che gli sono stati accanto in quei momenti e hanno visto e 
constatato questa sua straordinaria serenità, non hanno potuto fare a 
meno di pensare al gesto che egli aveva compiuto venti anni prima, 
quando aveva detto il suo sì di padre alla fi glia che lo lasciava per 
iniziare il Movimento dei Focolari.
Forse questa sua morte così soprannaturale è stata un anticipo di 
quella ricompensa che il Signore riserva ai genitori delle anime che 
si consacrano a Dio: ricompensa tanto più meritata quando questa 
consacrazione non ha ancora tutti quei caratteri di sicurezza che solo il 
tempo e l’esperienza possono dare, e che quindi esige in chi inizia una 
maggiore fede, una maggior fi ducia in Dio. 

di Elena Cardinali
INVITO ALLA LETTURA

LA FRATERNITÀ IN POLITICA

La fraternità è una categoria politica? 

Mettendo in relazione tale principio con 

quello di uguaglianza e di libertà il volume 

Caino e i suoi fratelli, il fondamento rela-
zionale nella politica e nel diritto, a cura 

di A.M. Baggio, propone una visione nuova 

della politica liberata dal confl itto radicale 

e pienamente al servizio dell’uomo.

PER UNA SCUOLA DIVERSA

Per una scuola diversa, un’esperienza di inte-
grazione con l’handicap ripercorre un cammino 

di educazione alla diversità felicemente riusci-

to che ha coinvolto tre scuole elementari di 

Saronno e il Centro sociale educativo. Un model-

lo positivo da trasferire anche in altri contesti.  

RITRATTI D’AUTORE 

In Ritratti d’autore, Dal Bello disegna un 

percorso attraverso la storia della pittura 

europea dal Duecento all’età contempora-

nea. Trentadue ritratti di artisti, raccontati 

attraverso le loro opere, che possono rap-

presentare altrettanti, luminosi, momenti 

della ricerca da parte dell’arte europea di una 

Bellezza più alta sull’uomo e la natura.
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